
Il Piccolo di Betlemme dà appuntamento nella fragilità del fratello-prossimo

Ci furono mani, quella notte,
che strinsero la debolezza

� ari lettori,
devoti dei Santi Medici e amici del Santuario, in
punta di piedi vorrei entrare nelle vostre case per
augurarvi, anche a nome dei confratelli sacerdo-
ti e di tutta la comunità parrocchiale, un buon
Natale.
La nascita di Gesù è preparata dalla liturgia da un

tempo di attesa, più o meno corto, che riprodu-
ce in scala ridotta le attese e le speranze, molto più
lunghe, di tutta l’umanità. 
I giorni dell’attesa e del desiderio cedono il posto
ai giorni dello stupore.
Realmente Dio ha visitato e redento il suo popo-
lo, per davvero Dio ha fatto la scelta folle di veni-
re ad abitare la nostra terra, in una famiglia. La
nostra esistenza riceve un senso. E lo riceve da
un Bambino! 
Questo è motivo di gioia grande per tutti. A cia-
scuno auguriamo che sia realmente così! 
Portiamo negli occhi e nel cuore i momenti del
Giubileo Straordinario della Misericordia volu-
to da Papa Francesco. Il nostro Santuario, su indi-
cazione del nostro Pastore, Mons. Francesco Ca-
cucci, è stato scelto come sede giubilare.

di don Vito Piccinonna

“La Nascita ci fa chini

sul mistero della fragilità.

Sfiori,

e quasi hai paura di stringere,

tanto la carne

ha segno di debolezza”
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� olto il gruppo della comunità Santuario Santi Medici di Bitonto alla XXXI Gior-

nata Mondiale della Gioventù di Cracovia: evento di rinascita.

La GMG è un itinerario di crescita nella fede, con una fase preparatoria, giorna-

te ricche di eventi culturali e religiosi nel luogo di svolgimento, e successivi river-

beri nella vita personale dei partecipanti e nella Chiesa locale.

L’edizione 2016 si è svolta a Cracovia, in Polonia. Ha favorito l’incontro fra i gio-

vani di tutto il mondo; ha lasciato intendere che la Chiesa cattolica è davvero

universale; ha accompagnato il cammino-pellegrinaggio come metafora della vita:

fatta di fatiche, cadute, nuove acquisizioni e gioie del cuore; ha costituito occa-

sione per trasformare il dolore e l’odio intercettato nei lager nazisti in propositi di

preghiera, memoria, impegno e sacrificio per la giustizia sociale; ha consentito a

tanti giovani di raccogliere l’interrogativo e l’auspicio di Papa Francesco.

“Volete essere liberi? Volete lottare per il vostro futuro? Gesù vi chiama a lascia-

re la vostra impronta nella vita, un’impronta che segni la storia. Non abbiate timo-

re ma pensate alle parole di questi giorni: «Beati i misericordiosi, perché trove-

ranno misericordia» (Mt 5,7). Così facendo, potranno giudicarvi dei sognatori, in

questo mondo a compartimenti stagni, fatto di ricchi che diventano sempre più

ricchi e di poveri costretti ad essere sempre più poveri, perché credete in un’u-

manità nuova, che non accetta l’odio tra i popoli, che non vede i confini dei Pae-

si come delle barriere. Non scoraggiatevi: con il vostro sorriso, e con le vostre

braccia aperte, predicate speranza e siete una benedizione per l’unica famiglia

umana, che qui così bene rappresentate!”.

Ed ecco la testimonianza di Damiana Greco, fra

le partecipanti da Bitonto.

“Un’indomabile sete di tenerezza albergava nel

mio cuore da troppo tempo... Poi l’annuncio uffi-

ciale: papa Francesco avrebbe incontrato i gio-

vani di tutto il mondo nel 2016, a Cracovia: nella

meravigliosa terra di Wojtyla! Tra me e il Signore

non so chi abbia desiderato maggiormente questo incontro!

Le due settimane di GMG in Polonia sono state, per me, un’esperienza rivolu-

zionaria, un tempo di comunione, convivialità e coralità; il luogo degli incontri inter-

culturali e della freschezza giovanile respirata a pieni polmoni! Un’occasione, un

dono prezioso di profondità, testimonianze e vita rifiorita.

Cracovia 2016 è stata una scuola di vita, per imparare a camminare avendo a cuo-

re la strada; un’oasi sempre rigogliosa dell’amore misericordioso di un Padre che

ci dà la vita, ci sceglie e gioisce nel perdonarci infinite volte, senza inchiodarci

alle nostre fragilità e ai nostri errori. A Cracovia 2016 mi sono commossa, ho can-

tato, corso per le strade, gioito con i miei coetanei di tutto il mondo e soprattut-

to mi sono innamorata della Vita, della mia vita, e di Colui che me l’ha donata...”

Cracovia 2016: il volto giovane della Misericordia
fa rinascere speranze e aspettative

� orrado Giaquinto, Natività, nell’interpretazione di Michele Paloscia
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� Ora la Sposa di Cristo preferisce
usare la medicina della misericor-
dia invece di imbracciare le armi
del rigore. (...) La Chiesa Catto-
lica vuole mostrarsi madre amo-
revolissima di tutti, benigna, pa-
ziente, mossa da misericordia e da
bontà verso i figli da lei separati”.

Con queste parole, cariche di
significato, l’11 ottobre 1962,
Giovanni XXIII apriva il Con-
cilio Vaticano II. Non è casuale
la scelta di riprendere questa
espressione all’interno della Bol-
la di indizione del Giubileo stra-
ordinario della Misericordia. In
un contesto pluralistico, il desi-
derio espresso da Papa France-
sco è stato di far conoscere al-
l’uomo di oggi, all’uomo ferito,
smarrito, disorientato, una stra-
da, anzi “la Strada”, perché
diversa da tutte quelle che il
mondo offre: la misericordia di
Dio.

Anche dalla finitezza
può sgorgare l’amore

La misericordia ci fa compren-
dere che i nostri limiti, la nostra
finitezza possono divenire og-
getto e fonte di amore. Ci per-
mette di scoprire l’atto ultimo e
supremo con il quale Dio ci vie-
ne incontro: l’uomo si scopre
mortale, finito; l’intervento del
Trascendente gli consente di ele-
varsi, di diventare divino, di da-
re bellezza e senso alla sua esi-
stenza.
E proprio per permettere questo
incontro con il divino che sal-
va, Papa Francesco ha disposto
che ogni Chiesa particolare age-
volasse il cammino di conver-

sione, concedendo ai vescovi
diocesani di aprire in diversi
luoghi di culto un’uguale Porta
della Misericordia come segno
visibile della comunione di tut-
ta la Chiesa. E ha indicato come
contesti privilegiati i Santuari,
“mete di tanti pellegrini, che in
questi luoghi sacri spesso sono toc-
cati nel cuore dalla grazia e tro-
vano la via della conversione”.

La vita come pellegrinaggio

Cos’è il pellegrinaggio? Come
scrive il papa, “è un segno pecu-
liare dell’Anno santo, perché ico-
na del cammino che ogni persona
compie nella sua esistenza. La vita
è un pellegrinaggio e l’essere uma-

Pellegrinaggio, perdono, opere di carità: parole chiave di un tempo di conversione che non si

chiude con la Porta Santa

Anno della Misericordia:
tracciamo un bilancio?

di don Francesco Spierto

Mi sono lasciato cambiare

dall’incontro con Cristo?

Da pellegrino,

sono giunto in Santuario?

E ora come riparto?

) uesta scelta ha dato la possibilità di metterci an-
cora di più in atteggiamento di accoglienza e di
ascolto di tanti pellegrini, di tante comunità par-
rocchiali che hanno fatto esperienza della Comu-
nità che ha generato segni di speranza attraverso
le varie opere della Fondazione Santi Medici: è
il modo concreto e tipico di questa porzione di
Chiesa, di evangelizzare e servire la cultura e il ter-
ritorio, per continuare con passione, intelligen-
za e professionalità ad amare Dio e il fratello più
fragile e piccolo.
Chiudendo l’Anno giubilare, Papa Francesco ha
ricordato a tutta la Chiesa che, se si sono chiuse
le porte sante, “rimane sempre spalancata per noi
la vera porta della misericordia, che è il Cuore di
Cristo”.
Sì, cari amici, il Bambino che contempliamo a
Betlemme è il cuore stesso di Dio, suo Figlio.
Sia Lui ad accarezzare le nostre vite, a ritmare le
nostre attese e speranze, a incoraggiare le nostre
famiglie senza mai lasciarle sole, con un’attenzio-
ne sempre amorevole verso i più giovani e i più
anziani, a riempire di luce i giorni più bui, soprat-
tutto a sorreggere e a consolare la vita di chi più
soffre e di chi si pone accanto con amore.
Mi hanno entusiasmato le parole di un uomo di
Dio, Angelo Casati, che a proposito del Natale di
Gesù afferma: “Ci furono mani quella notte, ci fu-
rono fasce e la mangiatoia. Come se Dio non aves-
se chiesto di più per nascere. Come se volesse dirci che
la vita è consegnarsi a una promessa. La Nascita,

le nascite, ci fanno chini anche sul mistero della fra-
gilità. Su un mistero di fragilità si chinarono nella
notte Maria e Giuseppe. Ogni madre e ogni padre
chini, come ad adorare una vita che è soffio in pochi
palmi di mani, le tue mani. Sfiori e quasi è paura
di stringere, tanto la carne ha segno di debolezza.
Che Dio avesse scelto per la sua visita alla terra non
la modalità fragorosa e solenne, accecante, privile-
gio dei pagani, ma l’ingresso nel segno della debolez-
za e della fragilità, era sì segno da far stupire gli occhi
e il cielo. Da quella notte Dio diede appuntamen-
to nella fragilità degli umani” (A. Casati, I giorni
dello stupore).
Bellissimo! 
L’appuntamento, il Piccolo di Betlemme lo fissa
per sempre nella fragilità del fratello-prossimo:
non importa l’età, il colore della pelle, la religio-
ne o altro. Non altrove siamo chiamati a cercar-
lo. 
Il Natale è la convocazione di Dio a radunarci
attorno a quel Bambino, ad avere un cuore atten-
to per chiunque. A non passare mai oltre. Proprio
come fa Dio. 
La sua tenda l’ha posta in mezzo a noi e mai e
poi mai ci volterà le spalle.
Auguri grandi !!!
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� on Vito Piccinonna
parroco-rettore

� e vuoi scrivimi:
piccinonna.vito@gmail.com

B a alcuni anni don Vito Piccinonna, non disponendo di un “ambone fisso” da cui pre-
dicare, si è ricavato uno spazio sul suo seguitissimo profilo facebook, per spezzare la
Parola domenicale con un breve messaggio in cui aiuta il lettore a farsi pro-vocare dal-
la pericope evangelica.
Il linguaggio è fresco, giovanile, evocativo, e tiene conto delle esigenze comunicative
di un post, ma mantiene intatta la carica di profezia, di radicalità e lo sguardo positivo
sulla vita propri del “Vangelo sine glossa” di francescana memoria, espressione a lui tan-
to cara. Questi brevi messaggi, insieme ad alcune trascrizioni di omelie tenute in gior-
ni particolari dell’anno liturgico, sono stati raccolti nel sito istituzionale della Basilica
Santi Medici di Bitonto e nel volume. Leggendoli tutti d’un fiato, si potrà scoprire in fi-
ligrana il percorso della Misericordia che Papa Francesco ha proposto nell’Anno Giu-
bilare. Acquistando il libro, si finanziano le attività della Fondazione.
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